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L’ultima parola spetta
adesso al popolo!

La raccolta delle firme sarà prossimamente terminata.
Non tutti i costi sono però coperti. Aiutate con un’offerta 
al Comitato d’iniziativa. Ogni franco conta!

 CP 40-50 60 70-6

Lo scorso 11 aprile si svolse nel Consiglio nazionale 
la votazione sulla mozione presentata da Peter Föhn 
«Stralciare l’interruzione di gravidanza dall’assicura-
zione di base obbligatoria». Tale mozione aveva come 
obiettivo che gli aborti dovessero essere pagati in avve-
nire di tasca propria. Tuttavia la mozione fallì, con 55 voti 
a favore e 84 contrari, 16 astenuti e 44 assenti. 

Nondimeno, ora si può riconoscere una tendenza al me-
glio: nell’anno 1998, Peter Föhn aveva già messo al voto 
la stessa questione. Allora ricevette solo 37 Sì contro 104 
No. Questa volta, però, la nostra iniziativa popolare sta 
per essere presentata alle urne! L’ultima parola spetta 
adesso al popolo, che, tra circa due anni, deciderà nella 
votazione definitiva.

La maggior parte delle persone non sarebbe mai intenzionata a ricorrere all’aborto, e neanche vuole essere costretta a pagare per gli aborti degli altri.
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Chi intende abortire deve pagare in proprio per l’intervento

Dalla stampa:

Si è aperta una nuova fase nella battaglia 
sull’aborto. I promotori hanno raccolto 
oltre 100’000 firme per l’iniziativa popo-
lare «Il finanziamento dell’aborto è una 
questio ne privata».

L’iniziativa popolare «Il finanziamento 
dell’aborto è una questione privata» sarà vo-
tata: «Abbiamo superato il limite di 100 000 
firme. L’iniziativa sarà depositata sicura-
mente prima delle vacanze estive»,  afferma 
nel «Südostschweiz» la Consigliera nazionale 
PPD di Soletta, Elvira Bader, Co-Presidente 
del  Comitato d’iniziativa. L’iniziativa, portata 
avanti soprattutto da parte di ambienti cri-
stiani e conservatori, richiede che nel  futuro 
gli aborti non debbano essere più  pagati 
 dall’assicurazione malattie obbligatoria di 
base, bensì dagli  interessati, di tasca propria 
o attraverso  un’assicurazione complemen-
tare. «Si tratta, a tale riguardo, di libertà di 
 coscienza», commenta Bader: «Non voglio 
essere obbligata a cofinanziare qualcosa sulla 
quale non sono d’accordo». In linea di prin-
cipio, l’assicurazione di base dovrebbe coprire solo le presta-
zioni più  necessarie. E per Bader gli aborti non appartengono 
a tale  categoria.

Con questa richiesta, gli avversari dell’aborto annunciano una 
nuova fase nella pluridecennale lotta sull’aborto (...). Nelle 
due precedenti votazioni popolari su questo tema dovettero 
incassare una dura sconfitta. Il 2 giugno 2002, la maggioranza 
dei votanti disse chiaramente Sì alla «soluzione dei termini», 

che permette l’impunità dell’interruzione della 
 gravidanza nelle prime dodici settimane. (...) 
Nonostante il chiaro verdetto popolare del 
2002, Bader non considera l’iniziativa una 
forzatura politica: «Abbiamo perso le vota-
zioni e accettiamo il risultato», dichiara. Per 
questo  l’iniziativa non prevede nemmeno 
alcun  divieto. Però è sicura che con l’odierno 
progetto di legge ci sarà un freno agli aborti. 
«Studi mostrano che gli aborti diminuiscono 
quando comportano costi.»

In modo totalmente opposto vede le cose Anne 
Marie Rey, già Co-Presidente della frattanto 
disciolta Unione svizzera per decriminaliz-
zare l’aborto (USPDA), che non mostra alcuna 
comprensione verso la nuova iniziativa: «Ho 
sempre sperato che l’iniziativa non arrivasse 
alla votazione.» (...) Pur in vista della nuova 
iniziativa, ritiene inutile una riattivazione 
dell’USPDA. Nondimeno, però, si mostra bat-
tagliera: «Se l’iniziativa arriverà veramente 
alla votazione, ci sarà un controcomitato.»
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Dominik Müggler
Membro del comitato d’iniziativa
Presidente ASMB e Associazione Mamma

«Non voglio 
essere obbligata 
a cofinanziare 
qualcosa sulla 
quale non sono 
d’accordo »
Elvira Bader, 
Consigliera nazionale PPD

Devono essere pagati gli aborti di tasca 
propria?

Sì         68%
No       27%
Non so      5%
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Fonte: Südostschweiz, 28.04.2011

 Grazie 
   dell’impegno!

In ottobre si terranno le votazioni per il Consiglio nazio-
nale. Non designiamo quelli cui è stato dovuto l’insuc-
cesso della mozione o che hanno brillato per la propria 
assenza. Questi nomi non figurano nella pagina 2 dell’al-
legato bollettino. Invece raccomandiamo vivamente di 
 rieleggere coloro che hanno sostenuto la mozione!

In questa occasione desideriamo esprimere tutta la 
 nostra più profonda riconoscenza a ciascuno dei colla-
boratori alla raccolta delle firme: numerose singole per-
sone si sono recate di casa in casa nelle loro città e paesi 
per ottenere firme, gruppi giovanili sono stati presenti 
un sabato dopo l’altro in luoghi aperti al pubblico, bene-
fattori e sostenitori hanno reso possibile con un’offerta 
che ai quotidiani fossero allegati formulari per le firme.

L’intero Comitato d’iniziativa ringrazia di cuore per tutto 
questo generoso impegno.

Dominik Müggler
Membro del comitato d’iniziativa
Presidente ASMB e Associazione Mamma
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L’11 aprile 2011 fu tenuta nel Consiglio nazionale la votazione sulla mozione di Peter Föhn riguardo allo stralcio 
dell‘interruzione di gravidanza dal catalogo delle prestazioni obbligatorie dell’assicurazione malattie.
La nostra proposta è stata approvata da 55 consigliere e consiglieri nazionali, che hanno votato SÌ. I loro nomi 
sono riportati qui di seguito, ed essi sono compresi nella nostra raccomandazione di voto per le elezioni al 
Consiglio nazionale del 23 ottobre 2011.

Siamo favorevoli all’iniziativa 
Perché i seguenti quattro Consiglieri nazionali sostengono la nostra 
iniziativa popolare «Il finanziamento dell’aborto è una questione  
privata»...
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Incoraggiante risultato di voto

Cantone Berna

Aebi Andreas UDC

Amstutz Adrian UDC

Brönnimann Andreas * UDF

Geissbühler Andrea * UDC

Graber Jean-Pierre UDC

Joder Rudolf UDC

Schenk Simon UDC

Streiff Marianne * PEV

von Siebenthal Erich UDC

Wandfluh Hansruedi UDC

Cantone Lucerna

Estermann Yvette * UDC

Kunz Josef UDC

Müri Felix UDC

Segmüller Pius * PPD

Theiler Georges PLR

Cantone Argovia

Flückiger Sylvia * UDC

Füglistaller Lieni UDC

Giezendanner Ulrich UDC

Killer Hans UDC

Cantone Zurigo

Binder Max UDC

Bortoluzzi Toni * UDC

Fehr Hans UDC

Mörgeli Christoph UDC

Rickli Natalie UDC

Rutschmann Hans UDC

Schibli Ernst UDC

Schlüer Ulrich UDC

Zuppiger Bruno UDC

Cantone S. Gallo

Bigger Elmar UDC

Brunner Toni UDC

Büchel Roland UDC

Büchler Jakob * PPD

Müller Thomas UDC

Müller Walter PLR

Pfister Theophil UDC

Reimann Lukas UDC

Cantone Soletta

Bader Elvira * PPD

Borer Roland UDC

Wobmann Walter UDC

Cantone Svitto

Föhn Peter * UDC

Schwander Pirmin UDC

Cantone Vaud

Glauser Alice UDC

Cantone Vallese

Freysinger Oskar * UDC

Roux Paul-André PPD

Cantone Giura

Baettig Dominique * UDC

Cantone Turgovia

Baumann J. Alexander UDC

Cantone Appenzello Interno

Loepfe Arthur PPD

Cantone Basilea Campagna

Miesch Christian UDC

Cantone Neuchâtel

Perrin Yvan UDC

Cantone Friburgo

Rime Jean-François UDC

Cantone Obvaldo

von Rotz Christoph UDC

Cantone Ginevra

Nidegger Yves UDC

Reymond André UDC
Cantone Zugo

Pfister Gerhard PPD

Scherer Marcel UDC

* del Comitato «Il finanziamento dell’aborto è una questione privata». 
Protocollo completo della votazione: www.questioneprivata.ch

Walter Müller, Consigliere nazionale, PLR / SG

« Chi decide per 
un aborto deve assu-
mersene la completa 
responsabilità. Que-
sta responsabilità 
comincia già prima di 
una gravidanza. Per 
me non è pensabile 

che attraverso il sistema sanitario sovven-
zionato dallo stato e i contributi personali 
per la cassa malati dobbiamo facilitare o 
addirittura collaborare ad un aborto.  
Se ci sono motivi medici o fatti criminali – 
si pensi alla violenza carnale – per me è 
ovvio che i costi devono essere sopportati 
dalle casse malati. »

Jakob Büchler, Consigliere nazionale, PPD / SG

« Un aborto non 
è una malattia. Però 
può far ammalare. 
Le madri che hanno 
abortito soffrono  
tutta la vita per le 
conseguenze di 
questo intervento. 

Depressioni, infermità somatiche, rischio 
chiaramente maggiore di abuso di alcool 
e tossicodipendenza ne sono le conse-
guenze. Per me l‘aborto non ha davvero 
nulla di positivo, per questo non intendo  
doverlo cofinanziare con l’assicurazione  
di base! »

Marianne Streiff-Feller, Consigliera nazionale, PEV / BE

« L’assicurazio-
ne di base in campo 
sanitario fu intro-
dotta allo scopo di 
garantire ad ogni 
donna e ad ogni 
uomo la possibilità 
di richiedere presta-

zioni. Però l’uccisione di vite umane non 
è un’assistenza di base! Pertanto l’aborto 
non trova neanche posto nell’assicurazio-
ne obbligatoria. Per tale ragione mi impe-
gno nel Comitato d’iniziativa, e ho anche 
votato SÌ alla mozione per lo stralcio del 
finanziamento dell‘interruzione di gravi-
danza. »

Dr. med. Dominique Baettig, Consigliere nazionale, UDC / JU

« Gravidanza e 
aborto non sono ma-
lattie e la vita umana 
deve essere protetta. 
Oggigiorno, in seguito 
al maggiore livello 
culturale, l’ampia 
disponibilità di pro-

dotti per la prevenzione della gravidanza e 
le disposizioni di legge in base ai termini, 
l’aborto è una scelta personale. Come per 
la sterilizzazione maschile, l’aborto non do-
vrebbe essere presente nel catalogo dell’as-
sicurazione di base delle casse malati. A ciò 
la coppia deve provvedere in proprio. »
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